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Alla nuova provocazione del 
governo risponda più compatta e 
più serrata la lotta dei lavoratori 
e di tutti i democratici. 

A N N O X X V ( N u o v a s e r i e ) N . 2 0 0 

PRONTA REAZIONE AD UNA INAUDITA PROVOCAZIONE DEL GOVERNO 

Sciopero generale a Caltanissetta 
per l'arresto di dirigenti democratici 

Il compagno Cortese, deputato all'Assemblea regionale, e numerosi dirigenti sindacali 
di Caltanissetta tra gli arrestati - Il BdP chiede Vimmediata convocazione dell'Assemblea 

IL, i \ 0 D E I TU ATTO Iti SOVIETICI 

Un n u o v o grave a t t en ta to a l la 
l ibertà e a l la democraz ia è stato 
ieri c o n s u m a t o in Sic i l ia 

« L'Unità » a v e v a da poche ore 
d e n u n c i a t o a tutti i democrat ic i 
i ta l iani il p i a n o predisposto da 
Sce iba , e r ive lato da un te legram­
m a ai Prefett i , per co lp ire diri­
gent i s indacal i e dir igent i dei par­
titi democrat ic i q u a n d o a Calta­
nissetta e a Catania la Pol iz ia del 
n u o \ o regime veniva mobi l i tata 
per procedere ad arresti in mas­
sa dei dirigenti s indacal i e dei 
dirigenti comunis t i . 

A Catan ia e a Caltanisset ta il 
14 lug l io non o f f r i \ a sufficienti 
app ig l i per g iust i f icare il provve -
d i m e n t o ; v e n i v a n o a l lora riesu­
mati i e noti fatti del 10 d icem­
bre '47 ». 

Mentre i diretti compl ic i di Fal ­
l a n t e s e g u i t a n o a v ivere indistur­
bati in Sic i l ia e a l trove . mentre i 
fascist i di Rnndazzo . di Catania . 
di Brontc segu i tano a svo lgere in­
disturbati la loro cr iminosa att i ­
vità, mentre il M.S.I. sul s u o li­
bel lo incita i m p u n e m e n t e ad az io ­
ni di vendet ta e non — b a d a t e 
bene — so l tanto contro i c o m u ­
nisti , ma c o n t r o uff ic ia l i e mil i ­
tari del l 'esercito i ta l iano < rei > di 
a \ e r c o m p i u t o il loro dovere d o p o 
il 25 lugl io , dirigenti comuni s t i 
v e n g o n o tratti in arresto soìio la 
a c c u l a — e non d imostrata , tanto 
che sono stati modif icat i i quadri 
de l la magis tratura di Cal tan i s se t ­
ta pr ima di poter a r m a r e all 'ar­
resto a otto mesi da l la mani fes ta ­
z i o n e ! — di aver par tec ipato a 
manjfes taz ioni contro il carn i ita 
nel corso de l l e qual i furono con 
energia respinte p r o \ o c a z i o n i or­
g a n i z z a t e dal M. S. I. 

N é si tratta solo di questo . N e 
fj tratta s o l o de l l 'a t tuaz ione del 
p i a n o po l i z i e sco di Sce lba 

In Sic i l ia , recentemente , di fron­
te a l l 'aggravars i della s i tuaz ione , 
p r o v o c a t a da l la po l i t i ca del g o ­
v e r n o reg ionale democr i s t iano , 
d i fronte a l le ripetute* offese 
c h e d a parte di ques to gover­
n o e r a n o v e n u t e e s e g u i t a n o 
a ven ire ag l i interessi de l la S ic i ­
lia e al la sua a u t o n o m i a , un par­
t i to c h e n i n ha certo s impat ia 
per i comunis t i , il par t i to monar ­
c h i c o . s'era fa t to promotore di u n a 
in iz ia t iva per la cos t i tuz ione di 
un ( j m e r n o c h e raccogl iesse tutte 
le forze dai monarch ic i a i c o m u ­
nisti . I n c a p a c e di oppors i a que ­
sta in i z ia t i va sul terreno dell 'a­
z ione pol i t ica , di fronte a questa 
mani fe s taz ione della unità che si 
va rea l i zzando a l l 'oppos iz ione , la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana è intervenu­
ta n 'o lentemente a t traverso quel le 
forze de l lo S ta to che ha asservi ­
to ai suoi interessi di p a r t e per 
co lp ire il part i to che è a l l 'avan­
guardia de l le forze democra t i che 
p - r cercare di riaprire c o n la v io ­
lenza . co l terrore, con le m e n z o ­
gne . un so lco tra il Par t i to c o m u ­
nista e le altre forze d 'oppos iz io­
ne. E ' intervenuta col terrorismo 
fa<ci«ta nel d i sperato t enta t ivo di 
div idere , di separare, di sc indere 
per poter , su questa d iv i s ione , a n ­
c o r a una vo l ta dominare . * 

E per far q u e s t o non h a esi ta­
to a vio lare orn i norma d e m o c r a ­
t ica. non ha es i tato a recare ing iu­
ria a l l 'Assemblea Reg iona le Sic i ­
l iana a r r e s t a n d o u n o dei »uot 
membr i , il c o m p a g n o Cortese per­
chè il « c o l p o -» fp««e di magg iore 
effetto. Xon ha es i tato a v io lare 
il pr inc ip io del la immuni tà par­
lamentare v igente in reg ime de -

- mocra t i co pres so tutte le A s s e m ­
blee po l i t i che c o n leg i t t ima pote­
stà leg is la t iva pr imaria , c o m e e 
l 'Assemblea . reg iona le s i c i l h n a . 

L'attentato a l la l ibertà e al la 
democraz ia c o n s u m a t o ieri in Si ­
c i l ia è grav i s s imo. 

Ma D e Gasper i , Sce lba ed Ales ­
s i s i s b a g l i a n o s e p e n s a n o d i p o r 
tare con la loro az ione lo scompi 
g l i o tra le file dei la i oratori . T 
lavorator i i tal iani ne h a n n o d a t o 
prec ise prove, i lavoratori di Ca l ­
tanisset ta . Io h a n n o d i m o s t r a l o 
a n c o r a ' i e r i s o s p e n d e n d o il "lavo­
r o e s tr ingendos i compat t i attor­
n o a l le loro organizzaz ion i s inda­
ca l i e di part i to . E si s b a g l i a n o se 
p e n s a n o di poter impedire con le 
v io l enze fasc is te che l e forze de 
mocrat i che , l e forze del la oppos i ­
z ione a v a n z i n o sul la s trada di u n 
n u o v o , grande sch ieramento . Essi 
po tranno for«c - r i tardarlo, g i u o -
r a n d o su equ ivoc i e resistenze, sn 
es i tazioni e caute l e , p o t r a n n o for-
SP rendere più dura la lot ta c h e 
per la real izzaz ione di u n a uni tà 
concreta e fat t iva di tutte l e forze 
democrat iche , i lavorator i i ta l ia­
n i s t a n n o c o n d u c e n d o , m a la loro 

L'arresto di Cortese 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 2 4 — 1 1 compagno 

Gino Cortese, deputato , all'Assem­
blea Regionale e Vice Segretario 
Regionale dei PCI. è stato arresta'o 
ieri dalla polizia di Scelba. Con­
temporaneamente a lui sono stati 
arrestati a Cal taniset ta i compagni 
Lorenzo La Rocca, Segretario Pro­
vinciale dei Mina"on, Calogero 
Roxa, Segretario Prov. della Confe­
derterra, La Villa Salvatore, mem­
bro del Comitato Esecutivo della 
C.C.d.L.. Leonardo Speziale vice 
Segretario della Federaz. del PCI. 
Scavone Andrea, membro del Co­
mitato Federale," Cilano .Giuseppe, 
Segretario del Sindacato Edili di 
Caltanisset'a. 

Il compagno Gino Cortese è stato 
fermato in piazza Bologni a Paler­
mo ieri sera verso le 18 mentre in 
compagnia del compagno Salvatore 
Contino si avviava verso la tua 

abitazione. Anche il compagno Con­
tino, il quale e membro della Se­
greteria Federale di Caltanisse'ta è 
stato fermato. Tutti gli altri com­
pagni sono stati invece arrestati a 
Caltanisse'ta quasi alla ste-rsa ora, 
tranne il compagno Roxas che è 
piantonato nella sua abitazione es ­
sendo ammalato. 

La polizia ha anche arrestato il 
pregiudicato Gaetano Nicosia, noto 
informatore della Questura che non 
ha mente a che fare col PCI e l'or­
ganizzazione sindacale. Tale arresto 
ha lo scopo evidente di ottenere 
false teslimonianze contro i compa­
gni arrestati o eventuali delazioni. 
Gli arres'i sono avvenuti s u man­
dato di cattura dell'Autorità Giu­
diziaria che, dietro pressioni del 
potere esecutivo ha imbastito a ca­
rico dei nostri compagni una far­
r a g i n e di accusa infondate, fra le 
quali quelle di aver ten'ato di ucci­
dere nel dicembre del '47 a Calta­
n i se t ta . nel corso dello sciopero 
generale, il commissario di P. S. 
Alfonso Di Natale. 

Il fermento popolore 
si estende in tutta l'Isola 

Il vero movente degli arresti va 
ricercato però nella sete di vendetta 
del Presidente del Governo regio­
nale, il democristiano Alessi che a 
Cal'anissetta, nella provincia cioè 
che egli considera suo feudo politi­
co, ha dovuto subire ad opera de! 
nostro Partito, diretto dai compagni 
oggi arrestati, le più cocenti scon­
fitte, dall' insuccesso elet'orale del 
20 aprile '47 e del 18 aprile 1948 al 
recente clamoroso fal l imento delle 
ACLI MINIERE da lui nersohal-
mente organizzate per dividere i 
minatori di Caltanissetta. 

La notizia degli arresti diffusasi 
fulmineamen'e a Caltaniset ta nelle 
prime ore di oggi ha prodotto una 
violenta indignazione fra tutti i la­
voratori. e in particolare fra gli 

zolfatai i quali hanno immediata­
mente abbandonato il lavoro A n ­
che gh edili e ì braccianti si Oono 
spontaneamente allontanati da: 
luoghi di lavoro. 

In serata si e riunito il Consiglio 
Generale del le Leghe che ha pro­
clamato lo sciopero generale in 
città e provincia. 

A Palermo si è riunita la Pres i -
denza„del gruppo parlamentare del 
Blocco del Popolo composta dai 
compagni Montalbano e Taormina e 
dall'on. Ausiel lo, che ha diramato 
sulla stampa una dichiarazione in 
cui « rilevata l'estrema gravità del 
fatto che colpisce nella persona 
dell'on. Cortese, indipendentemente 
da ogni considerazione di parti'o, 
la dignità e il prestigio dell'Assem­

blea regionale siciliana, si denun­
cia all'opinione pubblica questo at­
tentato contro la prima ed essenzia­
le guarentigia dei membri dell 'As­
semblea ciciliana inerente ad ogni 
organo legislativo a presidio della 
libertà della funzione — e cioè la 
immunità — La dichiarazione ter­
mina comunicando la deliberazione 
di chiedere, di intesa con altre for­
ze politiche, la convocazione btraor-
d inana della Assemblea regionale 
per l'immediata discussione della 
Assemblea regionale per l'immedia­
ta discussione della grave que­
stione ... 

Anche fra ì lavoratori di Paler­
mo la notizia degli arresti ha pro-
dot'o vivo fermento. I metallurgici 
della O.M.S.S.A. dell'Aeronautica 
Sicula. della Panzera hanno sospe­
so spontaneamente il lavoro e si 
Bono riuniti in assemblea per pro­
stare contro l'ennesima provocazio­
ne del governo degli sbirri . In se­
rata nutriti gruppi di lavoratori 
hanno affollato le sedi sindacali « 
le sezioni di Parti'o per conoscere 
gli ultimi sviluopi della situazione. 

La segreteria regionale della 
C. G. I. L. riunitasi d'urgenza ha 
deliberato di invitare tutte le Ca­
mere del Lavoro della Sicilia a 
convocare immediatamente il Con­
siglio delle Leghe. 

Intanto alla Presidenza dell 'As­
semblea regionale ì deputati m o ­
narchici Ardizzone e Cunsumano 
Geloso hanno deposto una Interro­
gazione urgente per conoscere co­
me intende il governo regionale 
garantire la autonomia siciliana of­
fesa e minacciata dal mandato di 
cattura contro uno dei deputati re­
gionali 

GIUSEPPE SPECIALE 

piantonamento della C.d.L. di quel­
la città. La Segreterìa Confederale 
dopo aver inviato a] Presidente e 
ai Vice presidenti del Consiglio un 
fonogramma urgente ha deciso di 
riunirsi in seduta plenaria domani 
per esaminare tutta la situazione e 
'a eventualità di una convocazione 
urgente del Comitato Esecutivo. 

Ecco il testo del fonogramma: 
Da notizie dirette da Caltanisset­

ta risulta che in quella città sono 
stati arrestati il Secretarlo della 
C.dL., il Segretario della Confe-
derterra e altri dirigenti sindacali. 
Dopo tali arresti la polizìa ha 
piantonato ' i locali della C d. L. 
(continua in quarta pag. feconda col.) 

UN MESSAGGIO DA STALINGRADO 
AI CONTADINI ITALIANI 

L'ambasciatore Kostilev rimette ad Ilio Bo:i il saluto dei lavoratori sovietici 

NAPOLI. 24. — Il dono che i sin­
dacati sovietici hanno inviato alla 
Confederterra sotto forma di nu­
merosi trattori di cui tre sono giun­
ti ieri nel nostro porte è stato ac­
codo con Erande gioia dai la\ ora­
tori meridionali 

Intestati alla Federterra, i trat­
tori verranno, dal grande organi­
smo unitario, — che delle contadi­
ne rappresenta l'espressione gerui-
na e la guida sicura — destinati a 
cooperata e agricole povere, sorte 
sulle terre incolte, occupate e for­
mate da contadini senza mezzi. I 
primi tre intanto sembra che siano 
destinati a cooperative meridionali: 
uno ad Eboli e due a Catanzaro, 
dove cioè l e condizioni di lotta e 
di vita dei contadini sono più dure 
che altrove. 

Contemporaneamente all' arrivo 
nel porto di Napoli dei trattori 
l'Ambasciatore dell'Unione dello 
Repubbliche Socialiste Sovietiche 
signor Michele Kostilev ha rimesso 
al compagno Ilio Bosi il seguenti* 
messaggio: 

Onorevole Senatore, ho l'onore 
di consegnarvi il testo del tele­

gramma qui allegato, ricevuto a 
\ ostro nome e a firma del Segre­
tario del Comitato Centrale del-
I'U.R.S S dei Sindacati Professio­
nali, Signor Kuznetsov. 

Gradisca, Onorevole, l'espres­
sione del mìo profondo rispetto » 

M. KOSTILLV 

«I l Comitato Centrale del Sin­
dacati Professionali dell'U.R.S.S. 
— dice 11 telegramma — trasmet­
te alla Confederazione Nazionale 
dei Lavoratori delle Terre d'Ita­
lia il testo delle seguenti lettere 
degli operai, membri delle orga­
nizzazioni sindacali di Stalingrado 
e di Lipetska (regione di Vorn-
nìez). indirizzata alle Cooperati le 
Agricole d'Italia: 

« Gli operai, membri dell'Orga­
nizzazione Sindacale di Stalin­
grado, ricostruita In poco tempo 
la fabbrica di trattrici distrutta 
dai fascisti tedeschi e ademnlcn-
do con successo il programma di 
produzione di nuove trattrici, 
hanno deciso all'unanimità — in 
segno di amicizia e di solidarle-

L E T R A T T A T I V E P I aaosoA. 

Un primo accordo raggiunto 
si dichiara ai Quai tTOrsay 

" I l coperchio non può essere ancora sollevalo,, dcono gli americani 

la proleslajlella CGIL 
Ieri sera sì è riunita d'urgenza la 

Segreteria Confederale per esami­
nare la situazione determinatasi a 
Caltanissetta in seguito agli arresti 
di 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO BlTOSSl ALLA STAMPA 

I braccianti costringeranno la Confida 
a iniziare le trattative per il contratto 

Nessuna risposta alla h ederbraccianti è ancora pervenuta dalla Confida 
che continua a tergiversare grazie al compiacente giuoco degli scissionisti 

Nessuna risposta della Confida è 
ancora perventua alla Federbrac-
ctanti che, come è noto, ha propo­
ste l'altro ieri di iniziare senz'altro 
le trattative per la stipulazione del 
contratto nazionale di braccianti ti 
27 corr. 

Come * noto le posizioni sono 
queste La Confida dice: io non co­
mincio a discutere, se voi . Federa­
zione Braccianti, non accettate che 
alle trattative partecipino anche i 
rappresentanti della « corrente s i n ­
dacale cristiana ». La Federbrac-
cianti risponde invece che la C S C 
non è un sindacato, non essendosi 
costituita come tale con un Con­
gresso al quale i lavoratori abbia­
no dato il loro mandato; anzi, pro­
prio lo «doperò del 21 al quale tut­
ti i braccianti senza distinzione di 
corrente hanno partecipato, d imo­
stra che i lavoratori delia terra. 
democristiani compresi, seguono la 
loro Federazione unitaria. La 
« C S C- » non rappresenta dun­
que né formalmente né sostanzial­
mente i braccianti. 

Ora il fatto che fi a no soltanto s 
padroni a riconoscere agli sc iss io­
nisti soltanto dimostra tnequivoca-j 
burnente che cosa dia davvero la 
«C. S C.» e per conto di chi agi­
sca, e - soprattutto finisce di t o ­
gliere ai «uot capi ogni residuo di 
prestigio, isolandoli ogni giorno di 
più dal lavoratori. 
' E non è quel la - rappresentanza 
degli interessi operai che proprio 
gli interessati negano loro « la 
maggioranza socialcomumsta » de i -
la C. G. I. L — come dicono 
gli scissionisti — a prendere 
questa posizione. L'Umanità di 

Milano confermava ieri queste 
rtesse argomentazioni che sono sol­
tanto frutto della logica e del buon 
t-enso. Il giornale saragatiano non 
esita a parlare di un «accordo tra 
i rappresentanti della C. S. C e 
le organizzazioni padronali ». co- Ut A a in sindacato. Essa chiede, al­
me appare daila lettera della Con- traverso le Confida, di partecipa.*» 

all'incontro tra 1 rappresentanti del-fida con cut si vuole imporre la 
presenza alle trattative « di quegli 
Messi scissionisti che. st igmatiz­
zando I agitazione (dei braccianti) 

propria qualifica di patrocinatori 
dell3 categoria». 

Ma naturalmente 1 lavoratori 
non sono disposti a lasciarsi pren­
dere dal le manovre degli agrari. 
Il compagno Bitossi. interrogato 
da un giornalista, non ha escluso 
che. per premere «igl t agrari al 
fine di giungere ali apertura delle 
trattative, si posaa arrivare a un 
nuovo sciopero. 

Bitossi ha aggiunto: < La nostra 
posizione è ormai chiara. La C S C. 

hanno automaticamente inficiato la p*v il 27 p . v . N o n vedo assoluta­
mente la possibilità di una soluzio­
ne, dato che la partecipazione o m*»-
no della C S C. è condizione pregiu­
diziale perchè l'incontro a w » n ? a . 
D'altra parte, o si rinuncia a una 
eventuale possibilità di accordo poi­
ché la partecipazione aìle tratta'i-
vo della CS .C . irrigidirebbe l 'a t^z-
gismento del le parti presenti, o si 
addiviene ad un accordo prev>n.i-
vo con la ~ Corrente Cristiana » sui 
punti da sostenere, il che. per me. 
è £.-£olutamente da escludere — 

MOSCA. 24 — Pur annuncian­
do con fortj titoli la partecipazione 
di Stalin al colloquio svoltosi ieri 
sera al Cremlino, la stampa sovie­
tica si astiene da ogni commento. 

I giornali si sono 'imitati ÌR gene­
re a comunicare che il Generalissi­
mo- ha. ricevuto, alla ' presenza di 
Molotov, i rappresentanti delle Po ­
tenze occidentali. 

Questi ultimi, dopo la lunga con­
ferenza a quattro, hanno lavorato 
tutta la~"notte ner redigere i rap­
porti informativi per i loro go­
verni. Bedell Smith ha infatti la­
sciato la sede dell'Ambasciata <m.e-

dirigentì sindacali e al l ' i l legale;ricara a giorno fatto, Chataigneau 
_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ jha f2tto ritorno alla sua residenza 

verso le sette e Roberts pare abbia 
terminato il suo rapporto a B*»vin 
verso le nove. 

Le relazioni d o ^ e b b e r o pertanto 
essere giunte in mattinata a Wa­
shington Parigi e Londra. • 

Secondo quanto riferisce da Mo­
sca Eddy d i m o r e dell'Associated 
Press, una fonte autorevole ha e-
spresso oggi la convinzione che le 
possibilità di successo per le trat­
tative a quattro sono « ottime., ed 
ha sottolineato che le stesse sono 
mlcliori di 24 ore or sono, prima 
che i tre inviati si incontrassero 
con Stalin. 

La stsssa fonte ha inoltre ammes­
so che a Mosca sono stati compiu­
ti «• alcuni progressi -. e pertanto ora 
non c*è alcuna razione per ess?r»» 
pf.csirr.tftl. 

Al riguardo viene i i f f - i t ì . t h - e 
«tato raggiunto un «settore comu-

ed ormai non r^sta 
da risolvere che questioni di carat­
tere tecnico. Tuttavia queste ultim» 
non possono propriamente ess 're 
denominate -«minuzie. , poiché la 
toro definitiva sistemazione richie­
derà ancora «laboriose trattati*.e ... 

Dispacci da Parigi recano che 
fcnti del Quai d'Orsay hanno di­
chiarato oggi che il colloquio svol­
tosi ieri sera al Kremlino è servito 
ad evitare il fallimento delle trat­
tative. 

Tali fonti dichiarano che se il col­
loquio con Stalin avesse portato ad 
un insuccesso sarebbe stato imme­
diatamente emesso un comunicate. 

II ministero degli esteri f ranche 
non si è ancora espresso alcuno In 
rrerito al colloquio ed anzi ha la­
sciato intendere di non conoscerne 
ancora j particolari non essendo ar-

non può richiedere 1 applicazione 
del l 'art 39 del la Costituzione fch* 
ammette ] a pluralità dei sindacati) 
per la partecipazione dei sual ran-
orcsentanti alle trattative, in quan- 'ne di accòrdo 
to la C S C non è legalmente co.-ti-

Ia Confederterra. della Federbrac-
cianti e della Confida, incontro ri­
chiesto dalla stessa Federbraccianti 

IL "MESE DELLA STAMPA COMUNISTA ir 

pol i t i ca di odio , di guerra e di fa­
me, 'grderà ' s e m p r e più forte e 
sempre p iù ch iaramente a tutti 
gli i ta l iani la necess i tà d i questa 
unità . 

I cr imini della mafia, il massa­
cro di Portel la del la Ginestra , le 
uccis ioni dei s indacal i s t i non co­
no riusciti a fermarp i lavoratori 
«iciliani. Non li f ermeranno ogg i 
le az ioni della pol iz ia , c h e Sce lba 
ha cost i tuito a l la mafia nel c o m p i ­
to di real izzare il p i a n o terrori­
st ico contro le forze democrat i che . 
I lavoratori s ic i l iani a n d r a n n o 
avant i e a n d r a n n o a v a n t i a n c h e 
perchè s a n n o c h e c o n loro s o n o 
tutti ì c o m p a r a i e tut t i i l avorato 
ri d'Italia. 

I compagni di Roma alla testa 
della sottoscrizione dell'anno scorso 

Livorno al 2* posto • La premiazione avrà luogo a Roma il 5 settembre 

n «Mese della Stampa Comu­
nista » è divenuto ormai una tra­
dizione dei lavora'ori italiani. 
Ogni anno questa erande manife­
stazione di solidarietà dei com­
pagni e dei democratici con il lo­
ro giornale, si ricollega idealmen 
te a quella precedente, e la pro­
clamazione dei risultati e la con­
segna d*: premi della passata ga­
ra di emulazione ' coincide con 
l'inizio della nuova gara. 

Alla vigilia del nuovo - Mese » 
che sta per iniziare pubblichiamo 
la classifica finale delle Federa­
zioni del Partito nella sottoscri­
zione prò « Unità > dello scorso 
anno. 

La Federazione di Roma si è 
conquistata di slancio 41 primo po­
sto con la bella media di L- 48,50 
per ogni compagna Al secondo 
posto .v. è classificata la Federa­
zione di Livorno con la media di 
41,20. Vengono poi le Federazioni 
di Pescara con 28,15. Pisa con 
26,15 Firenze con 22.65, Grosseto 
con 21,90. Sono dunque i compa­

gni toscani che. pur non raggiun­
gendo Tapice della classifica, s i 
sono collocati in maggior numero 
tra i primi arrivati. 

I- compagni della Federazione 
di Roma riceveranno l'ambito 
premio, la bandiera offerta da 
l'~ Unità ~. nel corso della grande 
manifestazione di apertura del 
Mese della Stampa che avrà luo 
go H cinque settembre. Alla ma-
mfestaz.one parteciperà anche 
una delegazione dei compagni di 
Livorno, che riceverà l'altra ban­
diera. pos'a come secondo premio 
alla gara. 
' La manifestazione di Roma sa­

rà dunque l'inizio di una nuova 
grande gara. L'obbiettivo che s i 
debbono proporre quest'anno i 
compagni di tutta Italia deve e s ­
sere ancora più brillante di quello 
dello scorso anno. La media già 
elevatissima del '47 deve essere di 
gran lunga superata. £ in brevis­
simo tempo. 

Tutu sanno che s i r i coti . I c o m ­
p a i a ! non hanno biaogno di inci-

rivata a Parigi sino a stamane la 
relazione dell'Ambsciatore france­
se a Mosca. Yve> Chataigneau. 

Le fonti del Quai d'Orsay hanno 
dichiarato che nella serie di collo­
qui a quattro finora svoltisi a Mo­
sca è stato raggiunto .. l'accordo su 
un certo numero di punti precisi », 
ma •• ce ne sono altri non ancora 
definiti ed è verso la loro soluzione 
che le trattative saranno ora di­
lette ... 

Il Dipartimento di Stato ha con­
fermato oggi che le conversazioni a 
quattro di Mosca sulla Germania 
« continueranno ». 

Un portavoce del Dipartimento 
di Stato. Michael McDermott, ha 
dichiarato che è giunto a Washing­
ton un resoconto completo del col­
loquio di ieri sera e ha aggiunto: 
< Fino ad ora non è etata fissata 

tà fraterna — di spedirvi, quale 
dono, dicci trattrici per le Coo­
perative agiicole Italiane che con­
centrano 1 loro sforzi nell'aiutarn 
i lavoratori dei campi Inviandovi 
questo dono, gli operai della Fab­
brica di Trattrici dì Stalingrado 
vi auguiano i migliori succed i 
nella lotta contro le forze della 
reazione, per l'Indipendenza na­
zionale e la costruzione di una 
Italia veramente democratica» 

« Gli operai, membri dell'orga­
nizzazione sindacale della città 
di Lipetska (regione di Voronirz). 
in segno di fraterna solidarietà 
con i lavnratori, membri della 
Confederazione Italiana dei La­
voratori della Terra, che lottano 
per gli interessi de) contadini 
italiani hanno deciso all'unani­
mità di clonare cinque trattrici 
costruite nella loro fabbrica alle 
cooperative agricole italiane » 

Vi esprimiamo i nostri miglio­
ri auguri per lo sviluppo e il 
rafforzamento delle giovani coo­
perative italiane che aiutano i 
contadini italiani. 

IL COMITATO CENTRALE 
I1EI SINDACATI PROFES­
SIONALI DELL'U. R S. S. 

(KUZNETSOV) 

nessuna data per un altro incon­
tro ». Alle richieste di altri com­
menti sul le discussioni di Mosia, 
egli ha risposto- « 11 coperchio non 
può ancora essere sollevato ». 

La «National Broadcasting Com­
pany » è stata informata da Parigi 
che Stalin ed i rappresentanti del­
le tre potenze occidentali avrebbe­
ro convenuto la convocazione di 
una conferenza a quattro a Berlino 
per discutere la riforma monetaria 
in Germania La stessa emittente ha 
aggiunto di sapere che le tre po­
tenze occidenta'i hanno accettato, 
in linea di principio, di ritirare il 
loro Marco (Deutsche Mark) dalla 
circolazione nell'antica capitale te­
desca , lasciando il campo al Marco 
orientale come unica valuta .'cgale 
di pagamento. 

ìadCFRESSSlOJSTl A L O N D R A 

L'atteggiamento degli S. U. 
permane molto,.ambiguo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — B e v m ha conti­

nuato per tutta la giornata lo stu­
dio del rapporto inviatogli la 
scorsa notte da Roberts ma a] 
Foreign Office non si è detta una 
sola parola di commento sulla 
riunione con Stalin. 

La stampa ha ricevuto la noti­
zia troppo tardi per poter aggiun­
gere qualcosa al rapido resoconto 
della riunione Su un unico punto 
però essa ha tenuto sd insistere: 
sul fatto che i tre delegati occi­
dentali erano di nuovo concordi e 
si erano presentati a Stalin come 
un fronte unito. 

Assai fragile sembra invece 
questa apparente riconciliazione 
franco-anglosassone. Un funziona­
rio dell'Ambasciata francese mi 
faceva osservare oggi che con mol­
ta probabilità il delegato america­
no deve aver ceduto a qualcuna 
delle richieste francesi, grazie an­
che all'intervento del rappresen­
tante britannico. Ma, aggiungeva 

ferenza a quattro sul problema 
della Germania, e conseguente ar­
resto della politica di divisione 
per un tentativo di accordo g e ­
nerale 

Se gli americani credessero dav­
vero in buona fede a questa pos­
sibilità avrebbero dovuto almeno [inutilità 

sre il prasso a Francoforte.iagenti » segnj 
sino a che il risultato dei colloqui 
non fosse chiaro, anche per dimo­
strare di essere pronti a rispettare 
gli accordi eventuali. Essi. ìnvec». 
dall'inizio dei colloqui con Mosca. 
hanno condotto la politica opposta 
ed hanno premuto a tutta forza 
sull'acceleratore nella corsa verso 
la divisione della Germania. Non 
solo, ma, di p a n passo con la loro 
attività politica. e « i hanno inizia­
to una vera e propria riforma di 
tutta la struttura economica della 
Ruhr 

Prima di tutto e venuto il pro­
getto del generale Clay per la re­
visione delle assegnazione di ac­
ciaio tedesco ai Paesi del piano 
Marshall, e su questo punto per-

c„h,«ft „«„ . „ «,t=T,t ,-, «i ««*-» " n o l a G r a n Bretagna si e nfiu-subito. non so _ quanto ci « po.va t a t a d , c o n c o r d a r e _ j n d l s i è | n i . 

L ' A T T E N T A T O A T O G L I A T T I 

Nuove menzogne 
del Ministro di Polizia 

Il Ministero dell'Interno h a ten­
tato ieri s c i a di l e p h c a i e alla let­
tela che il compagno Togliatti ha 
inviato al Direttore dcl'a RAI per 
s m e n t n e le menzogne diramate da ' 
Stcìba sulla soivcgltanza disposta 
intorno alla sua persona. 

In mancanza di argomenti Scri­
ba non si e sentito di fai lo diret­
tamente e ha lasciato il compito ad 
un portavoce, il quale pero innl-
giado tutti ì tentativi possibili di 
mutare le carte jn tavola, di far 
diventare giudizio dato sui smurili 
agenti quello che è un giudiz.o .-ui 
sistemi del Ministro di Polizia ecc. 
non h a potuto iar altro che i o i . r u -
mare la falsità delle asserzioni di 
Scelba 

Togliatti ha smentito che i com­
pagni AudiMo, Capilr . i ed altri 
avessero richiesto il porto d'armi 
per fai gli da scorta personale Ec­
co come il portavoce «d imost ia» 
il contrario Si fa os-cr\ are Mi» 
l'affermazione stessa appare priva 
di fondamento, ciato che nel ca-o 
specifico la richiesta non fu fatta 
dai singoli interessati ma colletti­
vamente con lettera ufficiale della 
Direzione del Partito ». 

D o v e una co*a sola si dimostra: 
la malafede dell'autore delle di­
chiarazioni. • • 

Con lo stesso sistema il portavoce 
smentisce che Scelba abbia dispo­
sto un servizio di controllo su l -
l'attività svolta da Togliatti. Egli 
~dimo6*ra , u contrario ricordando 
che Togliatti avrebbe in passato 
d'mostrato di dare un giudizio po ­
sitivo ai singoli agenti. 

Quindi, e non si comprende bene 
ee vuol e=-ere una mi.-jra di r3p-
presaglia o una minaccia, il por­
tavoce annuncia oscuramente che 
sono state date immediate dispo­
sizioni .. per fugare le prc>ccupa-
z oni dell'on Tojrlia'ti e stan*e la 
sua crnclam?ta afTermazione dell? 

della " presenza degii 
Nell'ultima parte d-1 

fidare di queste manovre ameri­
cane 

Infatti l'atteggiamento america­
no in questa faccenda continua ad 
essere molto ambiguo. Ancora sta­
mane la parola d'ordine del Di­
partimento di Stato era » ottimi­
smo ad ogni costo »: tanto da far 
nascere il sospetto che qualcosa 
b o l l a . nel pentolone della Casa 
Bianca Tutti i dispacci prove­
nienti dalla Germania sottolineano 
il notevole acceleramento della fre­
netica attività anglosassone per la 
inaugurazione dell'Assemblea Co­
stituente del nuovo Stato occiden­
tale. Come 1 concilia dunque tutto 
questo ottimismo per il probabile 
successo dei colloqui di Mosca con 
tanto febbrili preparativi? Il suc­
cesso a Mosca vorrebbe dire eon-

ziata la campagna contro la poli­
tica dei francesi nella loro zona. 
culminata nel noto ultimatum di 
Clay a Koenig per far cessare In 
smobilitazione delle industrie, in 
corso da parte francese»» 

G. C 

comunicato il portavoce « d i m o ­
stra » che nulla è da addebi­
tare alla Pubblica Sicurezza, per 
il fatto che l'ai entatore potc im­
punemente spararp quattro colpi. 
d i t o che nientemeno 1=» poliz;? ha 
perfino arrestato il Fallante e che 
«n regime democratico non e con-
-Fnti'o alle forze di polizia perqui-
fire cittadini, tanto più che — una 
nuova rrenzócna non poteva trnn-
Care — il Pallante non aveva pre­
cedenti facest i di nessun genere 

IN TERZA PAGINA 
Iniziamo la pubblicai ione 
del la I I parto degli art icol i 

PIETRO "SECCHIA 
sulle 

E S P E R I E N Z E D I U N 
G R A N D E S C I O P E R O 

n L UNITA' DELLA GLASSE 
OPERAIA E LE SUE ALLEANZE » 

I tamenti. E le Federazioni di tutta 
Italia sono decisissime — lo sap­
piamo — a togliere alla Federa­
zione di Roma il bel primato 
conquistato lo scorso anno. La ga­
ra si può prevedere sarà bella e 
combattuta. Perchè certamente la 
Federazione di Roma è altrettan­
te disposta a conquistare anche il 
premio di quest'anno. 
t i m i t t M i i i i i n t i i i i i i n n i i t i i i i i m m i i M n i i n i i i i i i i i i i n i m i i m i i i n i i i n m i » 

Quello chi up[H»mo è eh» tgli può 
forra ritmi morir Un ciuitiro. com 
irnor ritalia Sociali*?*, ma eht ctrfo 
t ilato rilrtmamtntt prudtnl* Ha 
prtfttitn non rttpnndeTt Ifnortnft in 
fallo di afona drllr rtli/iom* E' più 
rsperto. allora, in fatto dt «feria dilla 
rnutrmi* SOH fh chiediamo di ieri-
Dirci della coiptraitnn» t dilli mi pri­
gioni, ne del tuo tulio tn Amirica, ni 
dtx ttcrtfci ptr cui dilapidò In molti. 
plico) ti in* sottana Gli chttdiamo 
una cota più iimplici: ci racconti dil­
la «uà returmiont, il 2) aprila t*4i, 
guarito flnalmtnta di un arto tuo #»««• 
riminto ntrooio , 

Siamo abbattania chiari (tanta Delta 
ugnor Mmiitro dt Dt Guptri « marxl. 
ita di Da Ansali itmtt <C.C,F.). 

A BRESLAVIA 
SAREMO IN MOLTI 

Articolo di MASSIMO ALOlSl 

CONTROPIEDE 
LOMBARDO CAMBIA DISCORSO . 

\on tappiamo ptr quali 'tuffntioni 
freudiana !•• M. Lombardo, dopo la 
ttona dei attriti, abbia voluto ripren­
diti etrti argomenti ricercandoli mila 
brache altrui. Forte egli non arcava 
chi una rtipoita di qvttlt ptr le quali 
li reta celebre, ma usa aeratiti ooti, 
fon. Gnshatma) Giannini. 

Qualcuno ha manifestato un certo 
ttupore che uomini di coltura di lui. 
to il mondo n riamicano a congrego 
per la pace. Può dunque lorprende-
re che tul le le forze democratiche 
dei *ari paeii, dalle ciani lavoratri­
ci agli intellettuali, portino il loro 
contributo per difendere in ogni 
modo e ad ogni coito la pace? Nou 
è forae questo, della pace e della 
guerra, un soggetto di diico»iion« • 
d'imprgne meritevole degli «forzi 
piò appaoionaii . della lenitone più 
alta? Sorprendente e •foraggiarne 
sarebbe tUto intero l'oppoito: che 
di fronte alla minaccia di una nao 
TI guerra la cultura non ti tent ine 
impegnata a ribellarli nella forma 

cultura che tono già nel terreno dr] 
dibattito politico e differenziabili 
per un determinato colore politico. 
Ma il risultato non poteva enere 
che quel lo: uomini delle più diverte 
tendenze da tutte le ,-iarti del mon­
do hanno aderito alla felice inizia-
tiTa franco-polacca e ira queiti tono 
i pia bei nomi delle arti e della 
scienza. 

Certo era augurabile che dopo una 
guerra coli duramente combattuta 
rontro ciò che era del viver civile 
ramitel i più feroce, gli uomini ave*-
»ero potuto a lungo pentire alla ri-
roMrorione pacifica materule e cul­
turale dei ri ipeyivi paeii: eppure 
(libiamo irritilo da una patte di 

più concreta o eh* tale rivolta venii- nuovo parlare di guerra, wiiinuare di 
•e loto da quei rappreteataotì della'ouovo quetta tragica . p r o i e t t i v a , 

•^ - -2fc'"!-:i«t . w-w'<Ì5tófc/'.Vr .-•fcjf. * • - ' 4 V i i ' ^ . -Wi.- , A i * , ^ ».*"rfa-n« *L* 
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L'UNITÀ DELLA CLASSE OPERAIA E LE SUE ALLEANZE 

COMITATI DI ABITAZIONE 
di P I E T R O S E C C H I A 

condizioni più difficili , uno scio­
pero che non tocchi nella stessa 
misura gli interessi e le c s i c c n / c 
di tutte le categorie di l a t r a t o ­
ri. o uno «sciopero che in consr-

ipuen7a della resistenza del nemi­
co e per 1 suoi obiettivi dot esse 
prolungarsi per parecchi giorni, è 
facile pensare che in una s imile 
s i tua/ ione il conservare l'unità e 
la compattezza del movimento ge­
nerale richiederebbe uno sforzo 
organizzat ivo. Più la lotta si pro­
lunga e più il nemico ricorre a 
tutte le armi per incrinare e spez­
iare l'unità dei Indoratori, per 
sabotare, per disgregare il mo-
t imento . Di qui la necessità dei 
Comitat i di Agita / ione , dei Co­
mitati di «ciopcro che possano 
parlare a tutti indist intamente i 
lavoratori, organizzati e disorga­
nizzati, i quali do trebbero diri­
gere la lotta, ind i t iduare le ma­
novre del nemico, s tentar le , de­
nunciarle, impedire l 'organizza­
zione del crumiraggio , cercare la 
adesione al mot imento di nuovi 
strati della popolazione, trovare 
più larga solidarietà, prendere 
tutte le misure per rafforzare la 
lotta 

Non poss iamo abbandonarci 
alla e spontanei tà », non possia­
mo fidare solo sulla cosc ienza di 

Pubblichiamo la seconda 
parte degli articoli di Pie­
tro Secchia sulle esperienze 
dello sciopero del 14 luglio. 
In questo e r.ei successa i 
articoli 1/ compagno Sec­
chia esamina ah une questio­
ni organizzative che si rife­
riscono ai rapporti intercor­
si tra Partite, e organizza­
zioni di massa nel corso 
dello sciopero. 

I 
Lo sciopero generale del 14 lu­

glio ha dato magnifica prova del­
l'unità della c lasse operaia e dei 
lavoratori del le campagne . D a p ­
pertutto comunist i , socialisti, si-. 
guacj dei partiti suragattiano r 
repubblicano, latoratori democri . 
Ptiani e senza partito hanno ade­
rito senza riserve allo sciopero, 
anche là dove i dirigenti demo­
cristiani cercarono di assumere un 
a t tegg iamento di sabotaggio e di 
opposiz ione. 

Le manovre sci«sioni=te e di­
sgregatrici dei dirigenti democri­
stiani furono trato l te d i l l 'ondata 
di indignaz ione suscitata dal vile 
at tentato contro Palmiro Togl iat ­
ti. Milioni di operai , di contadini . 
di impiegati , di tecnici, di intel­
lettuali sent irono che con Palmi­
ro Togliatt i veniva colpito il capo 
dei lavoratori italiani, sentirono 
che erano minacciat i non *o|o d i I classe; è necessario che noi in 
interessi del le classi lavoratrici .! ogni momento garant iamo una 
ma l'avvenire del popolo ital iano 

mente nel corso degli scioperi , 
del le lotte e c o n o m i c h e e polit i­
che le organizzazioni di massa si 
facc iano sentire, abbiano un loro 
funz ionamento , di qui la neces-
sita che nel corso degli sc io 
peri sorgano nei luoghi di lavo­
ro j Comitat i di Agi taz ione quali 
espress ione di tutti i la torator i 
organizzat i e non organizzat i . 
Comitat i di Agi taz ione che per 
tutta la durata del lo sc iopero de­
vono parlare a l le mas«e. trasmet­
tere le dirett ive delle organizza­
zioni s indacal i , tenere conto del­
la volontà di' massp enormi della 
popolaz ione lavoratrice, c o n t r i -
cere. persuadere, aiutare Ì l a t o -
ratori a <ont iucers i della giu­
stezza del mot imento e dei suoi 
obbiett ivi , della necessità di con­
tinuare. di al largare la lotta, di 
imprimere ad e»^a maggiore for­
za, oppure della necessità di tem­
poreggiare, di finirla. 

(Continua) 

fi « Mese del la S tampa Comunista » c h e avrà inizio in tutta Ital ia 
il 5 se t t embre vedrà stretti intorno al g iornale de l la classe operaia 

mil ioni e mi l ioni di lavoratori . 

Dir AG AZIONI MUSICALI 

Tenerezze meneghine 
per l'ingombrante ' Melislolele,, 

Il capolavoro di Boi'Io fu battezzato nella capitale 
lombarda - ed è perciò prediletto dai milanesi 

A s p e t t a v a m o i l ri torno di M e -
fistofele. S a p e v a m o che sarebbe 
g iunto con tutto il suo bagagl io 
di d iavoler ie e d anche coi suoi 
ricordi familiari e coi diali . S a p e ­
v a m o che r iascoltare il Prologo 
e il coro degl i ange l i — o fa lanci 
ce lest i come li definisce il suo 
A u t o i e — oppure r i v e d e i e la b i o n ­
da Margherita ne l le s p n e del 
« frate bigio » e poi nel carcere in 
attesa del suppl iz io , per tacere 
del le visioni solo in tenz iona lmente 
terrificanti del S a b b a tra e h 
« spaventos i cu lmini del B r o c -
ken » e « il picco di Rosstrappe (a 
s inistra) » s a p e v a m o che tutto 
questo mondo falso e ingenuo , pit­
toresco e paradossale , ma in fon­
do bonario, avrebbe 1 innovato in 
noi il sogno di Faust ricorichijen-
doci per mano negli anni dvila 
nostra infanzia, in quel la Mi lano 
che si vanta di aver tenuto a br.'-
tes imo l'opera colossale , o l 'ope-
ra-carrozzone, come s a r e m m o ten­
tati di megl io definirla. 

e la sua libertà. 
Grande p r o t n di unità, di co­

scienza di cla«se e di coscienza 
nazionale h a n n o dato il 14 lucrilo 
i lavoratori i tal iani . 

Ma quest'unità dev'essere assi­
curata e garantita in osn i mo­
mento e spec ia lmente nel cor«o 
della lotta con delle misure orga­
nizzative. Le intenzioni, i buoni 
propositi , le parole non sono suf­
ficienti a garant ire quest'unità 
dalle manovre scissioniste e pro­
vocatorie del nemico 

Orbene uno dei difetti che in 
oeni località, s a l t o qualche ecce­
zione. è stato rilevato è quel lo 
c h e non sono «orti* e non sono ««fa­
ti creati nel corso dello sciopero. 
nel le fabbriche, nelle officine, sui 
luoghi di l a t o r o dei Comitati ài 
Agitazione o dei Comitati di scio­
pero, espressione di tutta la m a e ­
stranza della fabbrica, rappresen­
tanti gli operai, le operaie, i gio­
vani. i tecnici, eli impiegati 

I Cornila U~<li agitazionp devo ­
n o rappresentare tutti i lavorato­
ri senza dist inzione politica n re­
l igiosa. appartenenti a qualsiasi 
corrente o a nessuna corrente sin­
dacale . aderenti ad un partito e 
senza partito, organizzati nei sin­
dacat i e di'sorpaniz/ati. 

I comunist i , che sono i primi ad 
avere piena cosc ienza dei compi ­
ti della classe operaia e delle for­
ze democrat iche nell 'attuale si­
tuazione. devono tender^ di fatto 
in ogni occas ione e spec ia lmente 
durante gli scioperi , durante le 
agitazioni , nel corso delle lotte a 
rafforzare, a consol idare con effi­
caci strumenti oreanizzat ivi la 
unità degli operai e dei la torato­
ri Sul luogo di lavoro. T comuni ­
sti devono cercare la col labora­
z ione attiva di tutti quei lavora­
tori del le altre correnti polit iche 
e senza partito i quali partecipa­
no a l l o sciopero, al movimento . 
al le lotte in dife«a o di interessi 
economici o del le libertà demo­
cratiche. 

La mancanza dei Comitat i di 
agi taz ione , o c o m u n q u e di organi­
smi rappresentat i t i di tutta la 
massa lavoratrice nel corso di 
questo sc iopero cenerate, la si v 
sentita solo re lat i tamrnte . perchè 
lo sc iopero non «i è prolungato 

eff iciente direzione del mov imen­
to. è necessario che in ogni mo­
mento le masse che partec ipano 
i l i o sciopero (e non solo la parte 
più avanzata) si sentano guidate . 
i b b i n n o chiari gli obbiett ivi del­
la lotta, sapp iano che cosa d e t o ­
no fare e che cosa non devono 
fare e a b b i a n o la possibil ità di 
esprimere la loro opinione, di 
partecipare esse stesse all 'opera di 
direzione del movimento . 

Si è notato invece talvolta , ed 
anche nel corso di questo sciope­
ro. la mancanza di una direzione 
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UN TITOLO CHE A LONDRA NON CI È STATO TOLTO 

Gli spellatovi il ali ani 
campioni olimpionici di "tifo 

La concorrenza sudamericana « Autografi complicatissimi 
Lo spavento dei "gentìemen,, per ceree barbare usanze 

M 

Gli 

DAL NOSTRO INVIATO 

L ON D R A , Agosto. 
spettatori italiani sono ormai 

che rappresenti tutti gli sciope- concordemente riconosciuti come 
ranti e i partecipanti al la lotta. 
e «i è notata la tendenza a voler 
sostituire questa direzione con 
quella del Partito 

La funzione dirigente del Par­
tito è del la mass ima importanza e 
non è qui il c a c o di ripetere cose 
ot vie Afa questa funzione il Par­
tito la esercita per mezzo delle 
cent inaia di migliaia di c o m u n i ­
sti i quali partec ipano a lacremen­
t e . a l l 'att ivi tà de l le prganizzazia? 
ni rli massa, del le organizzazio­
ni s indacal i , c o o p e r a t i l e . sociali , 
cultural i , i quali comunist i v i t o -
no in m e z z o al popolo e sono col 
popo lo legati da mille fili e dalla 
t i fa quot id iana. 

TI Part i to non deve e non può 
sostituirsi a l le organizzazioni di 
massa, i comunis t i non possono 
pensare c h e basta la disposi­
zione, e l 'ordine > della Federa­
zione. della sezione o del la cel­
lula comunis ta perchè tutti si 
uni formino a quell'ordine, a quel­
la disposiz ione. 

In certe s i tuazioni neppure la 
disposiz ione del S indacato può 
cost ituire dirett iva suff ic iente per 
tutti i lavoratori La Confedera­
zione Generale del Lavoro è la 
grande organizzaz ione unitaria di 
tutte le cateerorie di lavoratori , 
ma non d o b b i a m o mai dimenti ­
care c h e non tutti gli operai , non 
tutti i lavoratori che partec ipa­
no o sono disposti a partecipare 
ad uno sc iopero sono organizzati 
nei s indacati e nella CG.T.L. 

T comunis t i non devono mai di­
menticare che ps«i non sono che 
una parte dei lavoratori , «eppu­
re la più avanza ta , la più co­
sciente. c h e e«si devono tener 
conto della volontà , d»»l grado di 

del le ma««e, c h e essi oltre le -4^ ore e perchè il movi- c o s c j P n 7 ; , 
mento era stato nrovocato da un o n 0 5 o M i t u i n , a l l ' a t t j v i , à 
fatto che toccava, muoveva e1 „ ' , A. , .. . 
c o m m o v e r a milioni d, lavoratori e|<* « » » v o l o n , à .'^«*,,», " " " / ' ] a ™ -
di lavoratrici . ratnci . meccanicamente le diret-

L'interessp era eenerale Ma s e i t i v e del Partito. 
noi i m m a g i n i a m o u n o sciopero in D i qui la necessità che special-

campioni olimpionici di tifo. Tutti i 
giornali inglesi nel fare il bilancio 
delle Olimpiadi sottolineano che i 
nostri connazionali presenti a Lon­
dra sono stati i più rumorosi e più 
facili ad entusiasmarsi. 

Il pubblico italiano della scherma 
e del pugilato si è distinto in modo 
particolare. Le vittorie di Cantone 

no stati numerosi tentativi di toglie­
re questo primato agii italiani: ma 
tono falliti. Gli uruguavani sono sta­
ti gli avversari più pericolosi e han­
no insidiato il nostro primo posto 
con un « serrate • finale spettacolo­
so. Esso si è svolto nella piscina d' 
Wembley durante la gara di pugila­
to; una lieve prevalenza gli urugata-
ni l'hanno avuta quando, capeggiati 
dal loro pugile Alves, sono partiti 
all'assalto dei banchi della giuria coi 
pugni tesi e a furia di spallate. 

Poi hanno avuto uno sprazzo fi-

Le Impiegate poetali londinesi hanno d inoto compiere un insolito 
lavoro per «mil iare la posta che ammiratrici di tutto il mondo hanno 

indirizzato ai campioni olimpionici 

I ciclisti italiani si sono fatti no­
tare per la loro strana concezione 
del dilettantismo. Raccontano che 
molti di essi al momento di denun­
ciare la propria professione per l'in­
gresso in Inghilterra abbiano scrit­
to: « di professione ciclista dilettan­
te »; ora, commentano gli inglesi, non 
si riesce a capire bene come si possa 
essere dilettanti di professione. 

« Gentlemen » in imbarazzo 
• Intanto Londra si è quasi comple­

tamente svuotata degli stranieri che 
l'avevano invasa per le Olimpiadi e 
gli indigeni dell'Isola dopo aver man­
tenuto per tanti giorni un contegno 
sostenuto e una estrema riservatezza, 
cominciano ora a commentare pub­
blicamente gli scandalosi spettacoli 
dei quali sono stati spettatori. Gli 
stranieri che vengono a Londra sono 
di solito molto tranquilli e restano 
confusi tra la folla inglese. Q"«ta 
volta invece la loro è stata una in­
vasione in ma«sa ed essi hanno avu­
to la prevalenza _ 

Evidentemente si sentivano forti, 
dicono gli inglesi. Alcuni raccontano 
di avere visto ripetute volte il ter­
ribile spettacolo di persone -che pro-
redevano scomposte e talvolta addi­
rittura di cor<a attraverso le strade 
della metropoli L'orrore maggiore 
lo ha destato un giovane continen­
tale che non solo si permetteva di 
correre in mezzo alla «rada ma ap­
punto correndo faceva ripetutamen­
te il gesto di lanciare il di<eo lon­
tano, con la conseguenza che effettua­
l a numerose giravolte su se stesso e 
tutto questo, «embra davvero incre­
dibile. in una delle 
rrali di Londra. Inutile 
sulla scomposta 

marciapiedi della City o delle sta­
zioni rischiando l'incredibile multa 
di cinque scerline o auando facevano 
spettacolose e incredibili apparizioni 
in veste da camera nelle dignitosissi­
ma sale centrali dei maggiori alber­
ghi britannici. I maggiori v a i c i del­
la civ iltà sembravano improvvisa­
mente crollati. 

Adesso tutto è tornato tranquillo 
per fortuna e gli inglesi respirano 
Non ci sono più persone che corrono 
per istrada e nessuno più si volta a 
guardare le ragazze che passano. Es­
se se ne vanno serene e tranquille, 
liberate da tutte le insidie. 

Le vecchie signore commentano gli 
avvenimenti di questi giorni sedendo 
insieme con le amiche (come h loro 
abitudine) al tavolo di un bar. Fu­
mano sigarette turche, perche le in­
glesi non si trovano, e hanno davan­
ti il loro affezionato boccale di birra. 

TOMMASO GIGLIO 

Italia-Argentina 5 a 5 
nell'atletica a Bologna 

BOLOGNA. 24 — Ecco 1 risultati 
dell» riunione internazionale atletica 
«voltasi a!lo Stadio co»ruin3> di Bo 
Ioffna. fra le rappreren»ative italia­
na e argentina che hanno termina­
to alla pari con s vittorie ner parte 

Lancio del martello- 1) T^ddla nta . 
!"a) metri 53.73. 2) Fuse (Argent'na) 
metri 49 70 - Silfo in lunso femmi­
nile 1) Simonetto de Portela (Argen­
t e a ) metri 5 23. 2) Plerucci «tal.a) 
metri 5.21 . Metri 400 ostacoli- 1) Al-
herti (Argentina) In W3/10: 2) Ba-
:»«tra (Italia) - Metri 100 piani- 1) La. 
puente (Arcent na) in 10 8/10. 2) Mon­
tanari (Italia) in 10 '9/10 - Metri soo. 
1) Fracassi (Italia) .n 2 01"9/10. 2) Ava. 

strade più cen- l 1 0 * (Argentina) l n 203"2ilo - 400 sia-
, « f f . r m , « . ' n l : •*> Pocovj (Argcr.t-.na) in 30 'S/IO. 

. . .. «orrermarsi, ? ) V a , h ( I t a , ! a ) _ L a n n ( , d c ] giavfl-
abitudine che n ~ 

e di Fermenti, hanno dato il via ad 
abbracci prolungati ed entusiastici, a 
lanci di cappelli in aria, a zrida di 
ogni genere. 

Anzi ne fa spesso una Questione 
d'onore. 

C'era chi agirava gioiosamente il 
fazzoletto, e chi eseguiva ripetuti 
salti sulla seggiola. Insomma, si è 
capito che il pubblico italiano è quel­
lo che tiene di più alla vittoria. 

Da parte dei sud-americani ri so-

Ili GAZZETTINO CULTURALE 

Notizie della musica 
P a s t i c c i o l i r i co 

t* PAI ha oritnititta p*r i p'int. 
m» m*n un» t picce!* ttauone lirica > 
la tjn«7e fot vtrrà tratrrt'tt m'Ir ore 
trrali cemr «oPie-Tr r*r l* tttfinnr /ir». 
ea nitritala ma nel tardo pomtrìftie. ' 
tra la tS.W r le 19.V), ftr rttmre in mi­
trai a far/li aireltatori che per rar.orf 
rfi lavoro non tutto rts'ar tot ih fi'.o 
alla ere p'rcele Fin q-n tuttn bene 
Il gsa.o ccm.ncia qut-.do t. Ha ni'oc­
chiata al p.'ctranma di q-ttita itti ene 
hz.ca. Accinta a opere cn-ne la < Sva 
n ambula ». il < Matrimrurì ti 11 ilo », il 
t H erthtr » di Va'tene:. «Stirano < 
B ut lana » e « L'inpreiarm > di Veiart. 
la « Cenerentola » di Rerum ere un-
mamn m gra-de abbondanti i rinmi 
di ìlatcatni. Cilria. Cirrda'o. lardo-, 
aai. e r°l Biareht. Boni. Laccetti, L*t-
toada. Siali, Persico, Scudtn. Si oede 
cori ehm la « piccola tiafione » u a*. | 
nuncia allettila con criteri artistici. 
Quanta mai tradenti. Il repertorio mo-\ 
dento i stato limitato rfn si sa parchi 
alla sol* mis.ca italiana, e non certo 
alla più accreditata Si ci si i limitati 
a rappresentare aia o due di queste 
opere a titolo irdtcat.tto. o per aiutare 
i /«• giovani- al contrario, si t esaurito 
ti pro/raiìma proprio in un tipo di 
opera musicale che seroe solo a con­
fondere Ir idee, a teiare il fusto deh 
pubblico t> ad indulgere, nel migliore 
dei casi, al cattino gusto Infine il col I 
pò di gratin- delle opere troppo lunghe 
Berranno trasmassi toltanta t « brani J 
piò significativi». 

i a frittata è eul tamfleta. Il futi» 

rhe la radio tra*mefta per censii eludi* ti 
tane* di opere liriche i gii un (Mttc\ 
discutibile che poi ti ridura a far 
quello arche quando or gannì a una' 
« stae or.e ». i'« pura « piccola ». i solo 
rrcra di laggtretta neWaflrontare il] 
emblema delle trasmissioni musicali I 
il Pi- • 
462 concorrenti m Ctmexrm 

Dal 20 «fttembre al 3 ©ttobr» prò*-' 
siao arri IJC.O a Ginevra U quina 
concorto internazionale di csacuzicn*' 
tr.us'.ca'r. a cut .sono scruti 230 don-
ne e 232 uomini. 17) esecutori parte­
ciperanno ai concorso per p.anofortr, 
«2 s quello per violino. 14 per I* no-1 

la, 34 per il flauto. 16 per il corno. \(Jm 
141 p<r il canto. Le donne si presta-) 
tano in rn»«-»tor»ru» come concorrenti 
prr ti pianoforte e per 11 canta 

Saranno rappresentati complewtra. 
mcntf 29 pani. I* Germana ha ti 
msftior numero di candidati <I4> Be-
irjono lungheria. l'Austria. I Italia <» 
SO candidato. U Francia, la Svizzera. 
la OcosU)vscchta, la Polonia, llnchiì-
trrra, eli Stati Uniti, il Belflo. la Bjl-
firia, l'Olanda, la Grecia, la Jucos'.a-' 
via. la Lettonia. U Canada. la Palesi!-' 
na. la Rumenta. ITeraina. la Spaftia. 
'•ArtfntMA. l'Australia, 1 Etttto, la Li­
tuania. 11 Portogallo, !» «TTrta, la 
Turchia. 

L'anno scorso ti oonconn per ptano-
' fort» fu vinto come * noto, dal trova-
n» italiano Paolo Spacnolo 

Prfiste eaexmiisMei m Cafri 
In fceasion* d«l concorso tntrraatie-

oale radiofonico, avranno loofo • Ca­
pri intorno alla art* di lettraikra al-
euo* nantfeatatvsnt musicali. 

n l i 41 setttaara •«ira watutta. 
•atta «« 4Ura*U4*a $U Mali» «oaal, • 

« Serva padrona » di O B PeraolesL 
ti l i di settembre, sotto la direzione 

di G:jlint. atri lucro nel Chiostro 
della Certosa di S. Giacomo la prima 
rsrvuilone assoluta di quattro novità 
musicali e Mondi celesti*, di Malipie-
ro la « Sonata da Camera per clan-
cembalo e dieci strumenti ». di Goffre­
do PrtrassL la « Apotheose di Molière >. 
di Milhaud, il e Diventatento per SI 
tiramenti ». del rumeno Tlad. 

Sempre nella Certosa di S Giacomo 
arri li.oro un Concerto dt musiche 
strumentali italiane del *«0f, tutte 
inedite 

Le manifestazioni si chiuderanno a 
Vapoli con un concerto sinfonico di­
retto da Fernando Prtvrtalt. 

ssmavsj < Barra y 
In questi storni si * presentato per 

>a prima volta sulle seme romane 11 
piotane "basso" Rossi Lemeni nel 
cMefbtofele» di Bono II cantante era 
preceduto da una notevole fama ri­
portata in seguito a grandi «oceani ot­
tenuti in altre città italiane e parti­
colarmente a Milano Anche a Roma 
egli ha dato prova di grandi qualità 
vacali e sceniche, riscuotendo un for­
tissimo succevio di critica e dt pub­
blico Secondo una tradizione che non 
sembra voler scomparire, anche ti Re*-
sl Lemenl e dt origine russa <da par­
te dt madre) 

Fa lot si attende con grande curio­
sità una Interpretartone del « Be-rt» 
GodunoT > dt Mussorgsky, banco di 
prora per tutti t grandi ' bassi". 

eli rifarà* di IffiaM sa aasfrìe» 
« n ritorno dt Ulswe tn patria » 4» 

nostro grande e pneo note» ciana"» 
VoatertTdi. riaprir» u 1» •etteabr» 
prosatolo u «tara» laica della * • * » • 
Utttrrotta krawaMata far 11 aayr ' 
• t i * * 

con 44 3fi metri 
suii (Argentina) 3*.4i 

2) Nello D* Prc.s<= 

Pei che il Metìstofole e ancora 
oggi, sotto molt i aspetti e n o n o ­
stante la sua popolarità o i a m a i 
nazionale , un fatto p iov incn i l e ca­
ratteristico della metropol i l o m -
b a i d a cosi conio « Caval ler ia » e 
>< Lodoletta » s o n o fatti romani . I 
milanes i hanno per il «< Metìsto-
fe le » una tenerezza tutta r e t i c o ­
lare clip ì a seo imgl ia molto a l l ' am­
mirazione orgogliosa per il loro 
D u o m o e la sua » madonnina » eh? 
tutta d'oro s 'e ige sott i le e dis tac­
cata al centro de l l e 135 gugl ie e 
de l l e 22D9 statue K come r a n u n i -
ì az ione per la ca t t ed ia l e non na ­
sce da un giudizio crit ico pol i t i 
vo, ma r imane un fatto più " ' l i to ­
te sent imenta le e . \ o l u m e t i co, 
così l 'amore per l'opera di Boi to 
è u n fatto a n c h ' e c o riouito al 
sent imento , alle suggest ioni d e l ­
la scena e al l ' imponenra ì '«om­
brante della sua architetti! . -> .mu­
s icale: ot to quadri con le loro s o -
v ias t ru t ture orchestral i e •..•eni-
che e le infinite b a i d a t u i e ù e l l V -
zione. 

Bo i to e i a i n d u b b i a m e n t e affetto 
da un « c o m p l e s s o di grandezza » 
Musicista s carsamente dotato, pre­
t e se ne l l 'anno 1868 di r i formare 
un teatro di musica che a v e v i , n e ­
gli ul t imi c i n q u a n t a n n i , r isolto 
tutti i suoi problemi e ques to s o ­
pra tutto per l'opera genia le del 
Verdi del la t n l o g i a pooo lare , del 
« B a l l o in m a s c h e i a » e del la 
« Forza del des t ino ». Le c o n c e -
g u e n z e del la sua « riforma •> — 
che significò rottili a con la Clau­
de tradizione l irica italiana e in­
sabbiamento del problema del tea­
tro di mus ica nei tentat ivi di un 
grand opera naz ionale di t ipo i n ­
te l let tual is t ico — sono ev ident i nel 
« Mcfistofclc » e nel l ' infe l ice •< Ne­
rone n apparso s e c o n d o ed u l t imo , 
c inquant'anni dopo, a t e s t i m o n i a n ­
za rumorosa del l ' impotenza "raa-
tiva e del la nresunz ione del s u o 
Autore . 

S i dice che Bo i to fosse un uoni ' j 
di cultura. N o n era certampn'" ut" 
poeta ne a \ e \ a la capacità d: s in­
tesi dei grandi l ibrett ist i verdiani . 
P iave sopì atutto. Egli s cr iveva 
versi di questo t ino: 
Fiariulli «frfii — l« 'pirli «'«-uniti» 
f i io i*i*|i traniuill" — q-'' [>i!'I'H tMio 
Pn frr-n alM fnjs — ''<• \ ni ».n-.p r 
< e li'uer» 1.133 r — c> A 00(11 fujjir. 

A v e v a inoltre la testa ingombra 
di problemi pseudo-f i lolof ici e i n ­
tel lettual ist ic i , p i o b l e m i che fini­
rono col rifletterai n e g a t i v a m e n t e 
sul la stessa azione dei suoi p e r s o ­
naggi , rendendola cerebrale e 
fredda. P e r c h è t r e m e n d o era " 11 
compito , c h e si era posto, q u e l l o 
di portare d e g n a m e n t e sulla s c e ­
na n i e n t e m e n o c h e il « Faus to p> 
di G o e t h e o l'« C t e ì l o .. di S h a k e ­
speare. t remendo proprio per la 
presunzione sciocca di riuscire a 
ricreare poet i camente e s c e n i c a ­
mente que l l e opere immortal i . 

In ques to c l ima di scarsi valori 
poetici e umani . Bo i to creo la 
musica del « Mefistofele >• M u s i ­
ca ta lvol ta popolare , più spe=so 
popolaresca, raramente costruita 
«u iing tematica Hi ispirazione. 
Musica che procede , nonos tante 
l'enfasi, con difficoltà e artifici 
(progress ioni , ritornelli e altri r i ­
p ieghi ) e che è realizzata con uno 
s trumenta le pesante e denso che 
s p e « o ricorda la banda .tanto f v -
dente è il r i l ievo dato a z h ottoni 
e alla percuss ione . Il <• prologo « 
ha q u a l c h e pregio di orie inal i tà 
mentre 1 quadri success iv i . i ? l v o 
pochi moment i qua e là, sopra tilt 
lo de l la «cena dpi carcere , s o n o 
di u n l ive l lo bass i ss imo. 

P e r ones to la indiscussa ponol^-
rità del « Mefistofele » e un fatto 
che va localizzato al di là dei c o n ­
fini della creaz'one artistica, un 
fatto di natura v i s iva e fmettacola-
re. non teatrale, c o m e un fulcro 
d'artificio o una parata o l i m p i o ­
nica. 1 

Questo * il » Mefietoff le » q u a - | 
le ci è riapparso r e r e n t e m e n t e j 
fiammeeeiante. dal l 'al to del suo 
mondo di cartapesta 1 

B R U N O S C A X F E R L A ' 

""'intiere 
llCiili llilliillli.. 

di Silvio (ìuarnieri 

E 9 uno strano libro questo di 
Silvio Gunrnieri, che si in 
titola a! Carattere degli Ita­

liani potrebbe sembrare ambfjio-
so fino alla pazzia, tanto è pun­
tiglioso ncj rifare la storia della 
cultura nazionale dalle onduli (e 
oant tanto pare che dica ci pcn*io 
10) Non è il modo phì senipficc 
d'itTniitTc il Irrtorr P-rfc* , in 
bret'i fratti e succose sentenze dm 
Pelasai a Crufo e da Cristo ni 
porti cavallereschi, cpli potrà an­
che rifiutarsi ad andare oranti; 
chi oh a«5ici/rn che non sta tutta 
una rommedin1 

Ma non è tuia commedia >( li­
bro si chiarisce eoi progredire 
delle pagine e le idee si precisano; 
in fondo e l'Italia moderna rio che 
intercisa l'autore e 1 discorsi pre-
cedenii sono una lunga introdu­
zione Rapporti ira arte e cin'id, 
fra letteratura e pensiero, «tttia-
rtoii'" denti nomini nel o v r i . ' n i o 
di problemi «forici sempre nnoH 
ma organici e proprcssin. rt-spon 
sabilita di fronte a un foL-oro che 
per essere qualche cos,-j Zia bisoni o 
di roler c**erc tutto, dopo H Set-
teccnta, sono questi 1 fondamenti 
di una cultura reale e in nun'e 
modo gli italiani seppero 'eniirlo'' 
Guarmcri rede come r««<*nrtn'c, 
/'esempio di Leopardi, tua tin 
Leopardi che non e solo il poeta 
e 1! letterato umanista, un Leo­
pardi interamente costretto o por­
si nella realta, a giudicarla e a 
definirla Con tceiniamo 

« La neoatit'ifa. la Mmifa'er-
za dell'ambiente lo spinge alla 
nennrione assoluta che e al tem­
po stesso un'esigenza assoluta si 
fratta di cambiare le forme del­
l'esistenza non tanto in superficie 
quanto m profondità, di creare 
una nuova tniianrn E il - pes­
simismo » può preparare allora n 
una l'isionr veramente 'ibern e 
salda della vita. - Con la Ginestra. 
confinila Gtinriitcri, Leopardi ci 
ha Insrtafo non solo l'accenno, ma 
il deciso morimenfo. l'inJzio di 
una risoluzione; nell'affermazlon" 
della salvezza _ nella fraternità, 
c'era la risposta a qw!''an<ia ri­
solutiva che non lo abbandrnA 
mai » Una risposta che nrrcs-
sariamente si trovava estrawn a 
ogni condizione religiosa, una ri­
sposta eretica, perdo, nella storia 
e nello società italiana, ma che 
r'^^untn rosi teneva n j i f ' o 1/ pro-

* blema di un nuovo spirito 
Questo problema il Guarmen 

cerca poi st'olpcre osservando la 
cultura del Risorgimento e quella 
che tien dietro alla unità, attra­
verso Oc Snnetis soprattutto, cri­
tico di poesia e letteratura, per 
1/ quale la sostanza era la tifa del 
popolo e la storia del suo pro­
gresso In genere, insistere su De 
Sanctis diventa volentieri un pre­
testo per negare la consistenza 
della letteratura t" .se stessa, del 
lavoro « artt.stiro •<. e si fnchtano 
cosi quelle posicioui >ief;afit'C che 
Croce fece -«uè con tm'apparenfp 
fedeltà allo .spirito della poesia; 
qui non si cade in questo errore. 
ma et .si sforerà di indicare 1 pi-ufi 
di convergenza fra la .letteratura 
e la s'or-a. fra la poesia e la «o-
Ctrfri Gli scrittori contemporanei 
su cui si ferma Gunritifri sono 
veramente o'i scrittori contempo­
ranei coi propri limiti conrrcti e 
la propria ispirazione; soltanto 
resta viro l'impegno a chiarirne 
la situazione n"lla realtà A'c'Ie 
«Ift'mc pagine, dedicate interamen­
te nUe eredità del fascismo, auto­
nomia e sviluppo sociale conver­
gono m un'unica direzione 

« A'ot tendiamo a definire il 
carattere degli italiani, ma per 
ciò è necessario che p'i italiani 
si possano definire, st posano 
manifestare: il compito nostro è 
quello di un'aiitohberazione per 
poterli aiutare wlla loro libera­
zione n Quel nostro »t riferisce 
esplicitamente ao'i srriffort nuovi, 
che il Guarmcri non «"sita a far 
coincidere con alt scrittori co­
scienti di una lotta oggi realiz-
rata nel marxismo: .sono p't scr'f-
tari di una generazione che ha 
sperimentato e r>nfo ti reaim" fr-
Sftsf-j Questo ptoiane rrtftco non 
dubita che nersun prohlrma ita­
liano e troppo vasto e difficile per 
la loro ro'onfà. per »f loro lavoro. 
E veramente la sua anal'si è con­
clusa cosi m uno slanc'o ch<~ fa 
avvilo al -carattere degli' ita-
Vani •> 

GIANSIRO FERRATA 

SILVIO GUARN1ER! • Ciratt-re 
de;.i ita iani . Einaudi editore p»-

che Man j jotto » Hossi (Ital-a) metri 64.70. 
'no i giovani continentali, di voltarsiH) Matteucci (Italia) metri 59.11 -

naie quando uno spettatore uru ? ua- . a ^^4^ \e r a R a r z e p e r istrada. . jfT?a
r*fa.
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vano in nreda al oiù indescrivibile » L * A (Italia) in 15 « ' l'I», 2) Bralo (Ar-
>ano, in preaa ai più inaescmione, A che cosa serviva, davanti a unaj a n , t ina ) tn 15'46- a/io . staffetta 
entusiasmo, ria percorso a salti tuttaj s i m , I e invasione barbarica. a\er im- « x i w 1) Arsetitcìa (Carrera. B:ede-
la «ala ed e andato a tuffarsi nelle, p a M t o p e r a n n i f d a n n i d e i | a p r o p r i a ' m a n Cearj-Lapuente) tempo 43-1/10 
aenue della rmeina dove i suoi ibi- L-. 1 - - J 2> Italia (Cappelli. Ba estra. Guzzi 
acque aeiia piscina note 1 suoi am j v , t a a n o n v o l t a r s I m a i a eUardare . Montanari) tempo 43"4/io - Lan-
«i e ti suo entusiasmo hanno preso un ? | ; a j t r ; c f a m o meM u n a „ „ „ ; , ? ' . . „ rt„, rt,«c0. „ T o t i c o n m e t r j S 0 5 : 

bagno solenne. | i | c o n t ; n e n T e trionfava sU I o n d r a , , " Consolini metri S2 84 . Lancio de: 
Ma nemmeno questo esempio iso-, , . r r ; o n fava sfacciatamente, quando : ' d I t c o f e ™ " - n i : c - » cordiale (ttaj.ai 

ato è valso a colmare il distacco tra .barbari sostavano distrattamente 
le due rappresentative perche eh ira- j 
U . _ : . . . . . . . . . . . . _:i , . . k ; l : » . . - . - - « • i « « » i i i i i t i i i i i i « i i i i i i i t i M i i i i i i i i i i i t i i « i i i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t n i n i n i » i n i i i i i i i M n i i i : t : i i » i i i i i i i i i i i i i » i « « i m i i i i i n m i i i i n i i » n " ani avevano già statuito un s . n -
taggio netto che poi hanno coaioli-
dato nella sala di scherma quando il 
pubblico ha incominciato a cantare 
in coro l'« Inno di Mameli » e sii 
abbracci tra gli spettatori sono nati 
più entusiasmanti che mai. 

In compenso ì rud-americani h.-n- J ^ J V C A I f A J J 1 M 1 U C é V 9^ l ^ t D U l l 
no vinto il titolo olimpionico d: au- | w f ^ / / 
toerafi. Specialmente gli argentini 
hanno redatto a ^"embler ì più ap-1 

passionanti e affettuosi autografi che! 
si possano immaginare. I ragazzi e le' 
ragazze li stavano ad aspettare fuo­
ri dello stadio e li assalivano ran 
appena essi varcavano l'uscita, (ili 
atleti delle altre nazioni si limitava­
no a scrivere una firma in fretta sui 
cento taccuini che venivano protesi 

1 ira cmm&mm vm&cc© AI FESTJWM ©IH COINHIMA A MIMICA 
1 . 

I/ultima tappa,, ha trasformato in arte 
il martirio dei campi nazisti di sterminio 

t* Sotto il sole di Roma,, brillante film di Renato Castellani 
verso di essi. I sud-americani invece' D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 
assolvevano questo compito con re-
Iiciosa solennità. 

« Di pffesstottt 
óclistm dilettante » j 
' Toglievano il taccuino di mano al; 
richiedente e ne riempivano ^'meno' 
mezza pagina- Scrivevano frasi di 
questo genere: • A un umico iffrt-
tuoso e simpatico da parte di tm * 1 
tnico di un lontano paese che rtcor-' 
diri le Olimpiadi di Londra come 
una grande festa di fraternità e dt 
sport ». Seguiva la firma generabsstt-, 
te con alcuni svolazzi. ! 
" Gli olimpionici più strani e diver-, 
tenti sono stati gli indiani vincitori' 
della finale di hockey. Piccolissimi.' 
in modo da sembrare dei nani di 
fronte ai loro avversari inglesi du-' 
rante la finale hanno dato spettaco-< 
Io di velocità e di bel eioco. ! 

Alcuni avevano la barba molto 
lunga, altri dei cappellini che sem-l 
bravano turbanti- Correvano davan-J 
ti ai giocatori inglesi in un modo' 
$pettacoIo«o. come scoiattoli irrequie-j 
ti. E hanno conouistaro la medaglia: 
d'ore con punteggio MCCO tii quat-j 
tn a sere. ' i 

VEJTEZH 24 — ASI.e dii«rtea-
t« e ben condotto, e Sotto 11 aole 
di Roma • di Renato Castellani 
ha ottenuto stasera uà enorme 
sticc«»**o di pubblico Che una na-
Tior.e* minore co^"'« ! Italia sappia 
fare «nelle 1 fi ini eom.i.erciall me­
glio degli americani' 

Ca*l»:!an! ave\a giralo finora 
film ln costume pretenzlos: e Inu­
tili. ma «aera bontà de) reali­
smo (e delia produzione indipen­
dente) . appena a contatto 003 una 
materia più viva, con la cronaca 
d'ogni giorno, con attori impros-
S Ì M U . la sua sapienza tecnica è 
Mata messa al servizio non di ghi­
rigori. di »Ule ma della «correvo-
lezza del racconto 

< Sotto il sola di Roma * inte­
ressa fino alla fine anche per me­
rito di Amido!. Cecchi. Margadon-
na • Fausto Tozzi 

Con questo non al vuoi dire che 
< .Sotto li «ole di Roiia > aia un 
film realista, un film cioè che ri­
flette e giudichi nella sua dlaiet-
ticita una situazione di fatto Ab­
biamo detto che è un ottimo film 
commarciala e la verità non è an­
cora commercia!* « Sotto 11 sole 
di Roma * è ricco di osservazioni 
asmi sottili (per esemplo è cen­
trato il carattere del giovanotto 
Romano Sbruffone fifone e di gran 
cuor*) ma nell'insieme manca dt 
uno scopo • di un filo logico pr*-
^ ' La tievBt* ( • £ • & • «eoo <M 

magnifiche «.a sulle azioni che 
sui personaggi) sono fine a se 
tte«6e. e le cose che succedono. 
nonostante tutto sembrano a un 
certo punto inverosimili perchè lo 
unico modo dj render cred.biii 1 
'atti ouotidianl * di presentarli 
con una logica Lo spirito di Ca­
stellani e dei suol amici è ancora 
ro-r.antìco ed astratto dalla realta 
complessiva 

Nel pomeriggio era stato proiet­
tato uno dei film più importanti 
de>l Festival: «L'ultima tappa». 
di produzione polacca II nostro 
giornale ha g i i parlato ripetuta­
mente di questo Impressionante 
capolavoro che si svolge nel cam­
po di eliminazione jerr.mlnlle di 
AJachiwitz. 

Con « L'ultima tappa ». che qui 
viene data fuori concorso in quan­
to ti film ha ricevuto quest'anno 
li primo premio assoluto dei Fe­
stival di Marian&ke Laznie. la Po-
ionia e perfettamente in Jinea con 
le altre nazioni dell'Europa orien­
tale nell'espressione d'un" reali­
smo d'avanguardia 

Nei prosalmi giorni vedremo a 
Venena e Via Oraniczna » che rac­
conta gii stermini nazisti nelle 
d V a polacche e la trepidante fuga 
di numerosi ragazzi noi sotterra­
nei Questo film è risultato una 
«perle di loro « Sciuscià » inseren­
dosi brillantemente nel panorama 
europeo del presenta dopo gu«r-
m. eh* par U lato poaiuvo cos i -

prenrie eeneralir.ente opere a fon­
do real;st.co sod3.e c;oe film di 
docurr.cntaz.orie e di accuse de.le 
sofferenze e delle ln?iu5i.z.« su­
bite ed insieme di esa.Uzior.e del­
lo sp .nto timocratico e de. n.o-
timenti dj resistenza 

A q jesUi :. e ie».ma corrente 
scavando ancor p.ù nel dolore e 
traendo accenti u-nan. e quasi 
epici d. denuncia appartiene 
f L"ultim-t tapp» » La copia pre­
sentata ozg. ai Fé* t u «il e Mita 
«nei ita r.c. a f r o n d * parte, dove 
purtroppo *i sono do.ut i taz.iare 
alcuni pezz. di grande bei.ezz*. 
co-r»e l'asr.e2a..-.ento delia donna 
che a*.eva fatto la spia ai tede­
schi ed altri, il Anale è nmasto 
lo stesso ma appare ne! suo sim­
bolismo esteriore inadeguato a 
chiudere una tragedia di sapore 
addirittura dantesco 

Avremmo preferito vedere la li­
berazione effettiva del campo. 
queste povere donne che escono 
finalmente alla luce e alla vita. 
e magari la banda musicale che. 
cos tre t ta^} precedenza a suona­
re agii drdini naz.sU. suona ora 
per la prima volta in piena, gioio­
sa. liberta 

Tale è il consiglio che il grande 
teorico ungherese Bela Baiti» die­
de nei mesi scorsi aJi'autnc* d»i 
film Wanda J*)cubo*s)ca 

Wanda J a k u b o ^ k i diresse per­
sonalmente « L'ultima tappa • do­
po averne scrii lo lo «cenano l a 

collarwrazione con Gerla B--hnei-
der Ess.» ha iopportato giorno per 
giorno le terribili sefferenze di de­
portata fra i reuco.at. di AuaJi-
u-.tz. ma r.on si è servita de. c -
nemato^r^fo rome d'un mezzo per 
fare esp'odere particolari «*nti-
rr.enti di vendetta (d'altronde per­
sino giustificati), oppure per s a -
ricare queiu forma di odio gret­
to e prozramrnaUco che spesso di 
fronte ad un pubblico cost.tuz.o-
nalmente incredulo /»rr.va a fal­
sare anche :'!nti-na realtà di av-
ven!rrent: successi e fadlrrent* 
testimoniabili 

C: troviamo qui di fronte sen­
z'altro ad una sene di fatti e di 
motivi vens».nvi. ma di tale encr-
me e T.O'struosa ferecia che sol­
tanto un'art* sott.ie e sfumata e 
soltanto una sensibilità delicata 
e potente come auel!a dimostrata 
dall'autrice pctevàno render.: cm-
dib.n a tutti coloro che non n i n ­
no vissuto nnferno di AUS h» i t z 
o 11 terrore di altri campi di e.i-
mlnazione e di morte 

Peccato che la direzione dei Fe­
stival abbia riservato a « L'ultima 
tappa» una pro.e*l->ne po-reri-' 
diana 

Anche «e fuori concorso U fi m 
avrebbe meritato d! e* se re ve -u 'o 
d»i pubbl.co elegante della *era: 
gli avrebbe fatto una certa im­
pressione • forse an-fte 'in po' 
di b*n«. 

UGO CASIRAGHI 

file:///olumeti
http://docurr.cntaz.orie
http://naz.sU

